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Articolo 1 

(Galleria Pavoncelli) 
 

L’articolo 1 reca disposizioni volte ad assicurare la continuità operativa della 

gestione commissariale istituita per fronteggiare le condizioni di emergenza 

connesse alla vulnerabilità sismica della ''Galleria Pavoncelli'', prevedendo che la 

predetta gestione commissariale operi fino al 31 dicembre 2015. 

 

Articolo 2 

(Completamento della viabilità Lioni–Grottaminarda) 
 

L’articolo 2 sostituisce alla gestione commissariale per il completamento 

dell’asse stradale Lioni-Grottaminarda un Coordinatore di apposita struttura 

temporanea istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

Articolo 3 

(Gestione degli impianti di collettamento e depurazione nella regione 

Campania) 
 

L'articolo 3 - in relazione all'emergenza nella gestione degli impianti di 

collettamento e depurazione di Acerra, Marcianise, Napoli Nord, Foce Regi 

Lagni, Cuma e dell'impianto di grigliatura e derivazione di Succivo, nella 

Regione Campania – dispone che fino al  31 luglio 2014 continuino a produrre 

effetti le disposizioni cui all'O.P.C.M. n. 4022 del 9 maggio 2012, nonché i 

provvedimenti rispettivamente presupposti, conseguenti e connessi alla citata 

ordinanza (comma 1), la cui scadenza, con analoga misura, contenuta 

nell'articolo 3 del decreto-legge n. 43 del 2013, era  già stata differito al  31 

marzo 2014.  

Agli oneri derivanti dalla misure di cui al comma 1 si provvede con le risorse già 

previste per la copertura finanziaria dell'ordinanza medesima (comma 2). 





 

 

SCHEDE DI LETTURA 





A.S. n. 1479 Articolo 1 

 13 

Articolo 1 

(Galleria Pavoncelli) 
 

 
1. All’articolo 4, comma 1, del decreto-

legge 26 aprile 2013, n. 43, convertito, 

con modificazioni, dalla legge 24 giugno 

2013, n. 71, le parole: «31 marzo 2014» 

sono sostituite dalle seguenti: «31 

dicembre 2015». Agli oneri derivanti 

dall’attuazione del presente comma si 

provvede con le risorse già previste per la 

copertura finanziaria dell’ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei ministri n. 

3858 del 12 marzo 2010, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 

2010. 

 

 

L’articolo 1 reca disposizioni volte ad assicurare la continuità operativa della 

gestione commissariale istituita per fronteggiare le condizioni di emergenza 

connesse alla vulnerabilità sismica della ''Galleria Pavoncelli'', prevedendo che la 

predetta gestione commissariale operi fino al 31 dicembre 2015. 

 

Il comma 1 novella l'articolo 4, comma 1, del decreto-legge 43/2013
1
 differendo 

il termine della predetta gestione commissariale dal 31 marzo 2014 al 31 

dicembre 2015. Agli oneri derivanti dall'attuazione della disposizione si 

provvede con le risorse già previste per la copertura finanziaria dell'ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei ministri n. 3858 del 12 marzo 2010, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 65 del 19 marzo 2010. 

 
Nelle premesse della suddetta ordinanza si segnala che il canale principale 

dell'acquedotto del Sele - Calore, che attraverso lo schema idrico convoglia le acque 

delle sorgenti di Caposele e di Cassano Irpino in Puglia, Campania e Basilicata, in 

particolare il tratto iniziale denominato “Galleria Pavoncelli”, versa in condizioni 

statiche precarie, sia a causa della sua vetustà e sia perché interessato dai fenomeni 

sismici del 1980, a seguito dei quali lo stesso, pur già oggetto di interventi di 

ristrutturazione nel tratto iniziale denominato “Galleria Pavoncelli”, continua a 

manifestare nuovi fenomeni di dissesto. La medesima ordinanza segnala che nuovi 

eventi sismici potrebbero ingenerare il definitivo cedimento del canale, in particolare in 

corrispondenza della citata “Galleria Pavoncelli”, provocando l'interruzione 

dell'approvvigionamento idrico di ampie zone delle regioni Puglia, Campania e 

Basilicata interessando oltre un milione di cittadini, con i correlati pericoli per l'ordine 

pubblico e la sicurezza igienico-sanitaria. 

Con riguardo allo stato dei lavori e delle risorse impegnate per la messa in sicurezza e il 

completamento della “Galleria Pavoncelli”, il XII Allegato infrastrutture del DEF 2014, 

che reca lo stato di avanzamento relativo al Programma delle infrastrutture strategiche 

                                              
1
 Decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43 “Disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale di 

Piombino, di contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per 

accelerare la ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015”. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-04-26;43!vig=
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(PIS) di cui alla legge 443/2001
2
 con dati aggiornati al mese di dicembre 2013, riporta 

due distinti interventi entrambi di competenza della gestione commissariale: 

 galleria di valico Caposele Pavoncelli-bis (messa in sicurezza) per cui è esposto 

un costo di 10,40 milioni di euro; 

 galleria di valico Caposele Pavoncelli-bis (completamento) per cui è esposto un 

costo di 156,14 milioni di euro. 

                                              
2
 Legge 21 dicembre 2001, n. 443 “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti 

produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive”. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-12-21;443!vig=
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Articolo 2 

(Completamento della viabilità Lioni–Grottaminarda) 
 

 
1. Al fine di consentire il completamento 

delle opere inerenti alla viabilità dell’asse 

stradale Lioni – Grottaminarda, nelle 

competenze del Commissario di cui 

all’articolo 86 della legge 27 dicembre 

2002, n. 289, subentra il Coordinatore di 

apposita struttura temporanea istituita 

presso il Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti, fino alla data di ultimazione 

dei relativi lavori, e comunque non oltre il 

31 dicembre 2015. 

 

2. Il Coordinatore della struttura 

temporanea di cui al comma 1, scelto tra i 

dirigenti in servizio presso il Ministero 

delle infrastrutture e dei trasporti, è 

nominato con decreto del Ministro delle 

infrastrutture e dei trasporti, di concerto 

con il Ministro dello sviluppo economico, 

da adottarsi entro trenta giorni dalla data 

di entrata in vigore del presente decreto. 

3. Gli oneri della struttura temporanea, 

che si avvale del personale in servizio 

presso il Ministero delle infrastrutture e 

dei trasporti ovvero di altro personale 

appartenente alla pubblica 

amministrazione ed in posizione di 

comando presso la struttura, 

eventualmente proveniente dalla stessa 

struttura commissariale, sono determinati 

nel limite massimo di euro 150.000,00 

per ciascuno degli anni 2014 e 2015 a 

valere sulle risorse della contabilità 

speciale 3250, già intestata al 

Commissario di cui al comma 1, anche 

provenienti dalla contabilità speciale 

1728 di cui all’articolo 86, comma 3, 

della legge 27 dicembre 2002, n. 289. Il 

Coordinatore di cui al comma 1 subentra 

nella titolarità delle predette contabilità 

speciali, per lo svolgimento delle 

competenze assegnate. 

 

 

L’articolo 2 sostituisce alla gestione commissariale per il completamento 

dell’asse stradale Lioni-Grottaminarda un Coordinatore di apposita struttura 

temporanea istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti. 

 

Il comma 1 dispone la cessazione della gestione commissariale per il 

completamento delle opere inerenti alla viabilità dell’asse stradale Lioni-

Grottaminarda, alla quale subentra il Coordinatore di apposita struttura 

temporanea istituita presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti, fino 

alla data di ultimazione dei relativi lavori, e comunque non oltre il 31 dicembre 

2015. L’intervento Lioni-Grottaminarda rientra nelle competenze del 

Commissario di cui all’articolo 86 della legge finanziaria 2003 (289/2002
3
) 

nominato relativamente agli interventi per la ricostruzione, nei comuni delle 

regioni della Campania, Basilicata, Puglia e Calabria, colpite dagli eventi sismici 

                                              
3
 Legge 27 dicembre 2002, n. 289 “Disposizioni per la formazione del bilancio annuale e pluriennale 

dello Stato (legge finanziaria 2003)” 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2002-12-27;289!vig=
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del novembre 1980 e del febbraio 1981, previsti dall'articolo 32 della legge 

219/1981
4
. 

 

 
L’intervento Lioni – Grottaminarda è previsto nel Programma infrastrutture strategiche 

(PIS) della legge legge 443/2001
5
 a partire dalla delibera CIPE 121/01, che, 

nell’Allegato 1, include, nell’ambito dei Corridoi trasversali e dorsale appenninica, tra i 

Sistemi stradali ed autostradali, l’Asse Nord - Sud tirrenico - adriatico: Lauria - 

Contursi - Grottaminarda - Termoli – Candela. La strada a scorrimento veloce Lioni – 

Grottaminarda costituisce il completamento del collegamento tra la A3 Salerno - Reggio 

Calabria, svincolo di Contursi, e la A16 Napoli - Bari, svincolo di Grottaminarda, 

collegamento in grande parte già realizzato, come sottolineato nella delibera CIPE 

27/2012. Con la delibera CIPE 62/2011, nell’ambito dell’assegnazione di risorse ad 

infrastrutture strategiche interregionali e regionali per l’attuazione del Piano nazionale 

per il sud, è stato assegnato all’Asse Nord/Sud Tirrenico - Adriatico: Lauria - Contursi -

Grottaminarda - Termoli - Candela. Tratta Lioni- Grottaminarda 1° lotto funzionale,  un 

finanziamento di 220 milioni di euro a valere sulle quote regionali 2007-2013 del Fondo 

per lo sviluppo e la coesione istituito ai sensi dell’art. 4 del decreto legislativo n. 

88/2011. In tale ambito, per il proseguimento verso Lioni, è stato individuato un 2° 

stralcio funzionale tra lo svincolo di Frigento e lo svincolo di San Teodoro, per uno 

sviluppo di circa 3,5 km per un costo pari a circa 70 milioni di euro, assegnati dalla 

citata delibera CIPE 27/2012. 

Il commissario ad acta, previsto dall’articolo 86, comma 1, della citata legge 

finanziaria 2003 (289/2002) è stato nominato con il D.M. 21 febbraio 2003 nella 

persona dell’ing. Filippo D'Ambrosio. Il citato articolo 86 della legge 289/2002, 

finalizzato alla definitiva chiusura di tutti gli interventi infrastrutturali di cui 

all'art. 32 della citata legge 219/1981, oltre alla nomina del citato commissario ad 

acta, ha revocato tutte le concessioni per le opere di viabilità, finanziate ai sensi 

della legge 219/1981, i cui lavori non avessero conseguito significativi 

avanzamenti da almeno tre anni, ed ha altresì disposto che il commissario ad 

acta, entro 24 mesi dalla definizione degli stati di consistenza, affidasse 

l'esecuzione delle opere medesime con le modalità ritenute più vantaggiose per la 

pubblica amministrazione, avvalendosi della disciplina straordinaria di cui alla 

medesima legge 219 del 1981, nulla disponendo sul termine della relativa 

definitiva consegna. In seguito, con il decreto del 21 dicembre 2005 del Ministro 

delle attività produttive, a completamento del programma complessivo di attività 

ed in aggiunta alle funzioni già trasferite con il citato D.M. 21 febbraio 2003 ha 

trasferito al Commissario ad acta tutte le restanti attività connesse a vari progetti 

di infrastrutturazione, di cui al citato art. 32 della legge 219/1981 e relative 

dotazioni finanziarie, ad eccezione del contenzioso che rimane presso i 

                                              
4
 Legge 14 maggio 1981, n. 219 “Conversione in legge, con modificazioni, del D.L. 19 marzo 1981, n. 

75, recante ulteriori interventi in favore delle popolazioni colpite dagli eventi sismici del novembre 1980 

e del febbraio 1981. Provvedimenti organici per la ricostruzione e lo sviluppo dei territori colpiti”. 
5
 Legge 21 dicembre 2001, n. 443 “Delega al Governo in materia di infrastrutture ed insediamenti 

produttivi strategici ed altri interventi per il rilancio delle attività produttive”. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:1981-05-14;219!vig=
http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2001-12-21;443!vig=
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competenti uffici ministeriali. Il decreto-legge 150/2013
6
 (articolo 2, comma 2, 

lettere a-b) aveva dettato una proroga della gestione commissariale, ma le 

disposizioni sono state soppresse dalla legge di conversione. 

 

Il comma 2 dispone che il Coordinatore della struttura temporanea di cui al 

comma 1 è scelto tra i dirigenti in servizio presso il Ministero delle infrastrutture 

e dei trasporti, è nominato con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei 

trasporti, di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottarsi entro 

trenta giorni dalla data di entrata in vigore del decreto-legge. 

 

Il comma 3 determina gli oneri della struttura temporanea, che si avvale del 

personale in servizio presso il  Ministero delle infrastrutture e dei trasporti 

ovvero di altro personale appartenente alla pubblica amministrazione ed in 

posizione di comando presso la struttura, eventualmente proveniente dalla stessa 

struttura commissariale, nel limite massimo di euro 150.000,00 per ciascuno 

degli anni 2014 e 2015 a valere sulle risorse della contabilità speciale 3250, già 

intestata al Commissario di cui al comma 1, anche provenienti dalla contabilità 

speciale 1728 di cui all’articolo 86, comma 3, della citata legge 289/2002. Il 

Coordinatore di cui al comma 1 subentra nella titolarità delle predette contabilità 

speciali, per lo svolgimento delle competenze assegnate. 

                                              
6
 Decreto-legge 30 dicembre 2013, n. 150 “Proroga di termini previsti da disposizioni legislative”. 

http://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2013-12-30;150!vig=
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Articolo 3 

(Gestione degli impianti di collettamento e depurazione nella regione 

Campania ) 
 

 
1. Nelle more del completamento, da 

parte della Regione Campania, delle 

attività avviate per l’affidamento delle 

gestione degli impianti di collettamento e 

depurazione di Acerra, Marcianise, 

Napoli Nord, Foce Regi Lagni, Cuma e 

impianto di grigliatura e derivazioni di 

Succivo, ed al fine di non determinare 

soluzioni di continuità nella gestione 

degli impianti medesimi, continuano a 

produrre effetti, fino al 31 luglio 2014, le 

disposizioni di cui all’ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 

4022 del 9 maggio 2012, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1º giugno 

2012, e successive modificazioni, nonché 

i provvedimenti presupposti, conseguenti 

e connessi alla medesima. Decorso il 

termine del 31 luglio 2014, cessano 

comunque gli effetti dell’ordinanza del 

Presidente del Consiglio dei Ministri n. 

4022 del 9 maggio 2012. 

 

2. Agli oneri derivanti dall’attuazione del 

presente articolo si provvede con le 

risorse già previste per la copertura 

finanziaria della richiamata ordinanza 9 

maggio 2012 n. 4022 del Presidente del 

Consiglio dei Ministri. 

 

 

L'articolo 3 - in relazione all’emergenza nella gestione degli impianti di 

collettamento e depurazione di Acerra, Marcianise, Napoli Nord, Foce Regi 

Lagni, Cuma e dell’impianto di grigliatura e derivazione di Succivo, nella 

Regione Campania – dispone che fino al 31 luglio 2014 continuino a produrre 

effetti le disposizioni cui all'O.P.C.M. n. 4022 del 9 maggio 2012
7
, nonché i 

provvedimenti rispettivamente presupposti, conseguenti e connessi alla citata 

ordinanza. La disposizione, al fine di non determinare soluzioni di continuità 

nella gestione degli impianti suddetti, opera nelle more del completamento, da 

parte della regione Campania, delle attività avviate per l’affidamento delle 

gestioni degli stessi impianti. (comma 1). 

 
Si ricorda che l'Ordinanza n. 4022 del 2012 ha previsto, in estrema sintesi, il subentro 

alla regione Campania dell'ing. Luigi Bosso (poi sostituito, con l’ordinanza del 10 

agosto 2012, n. 16, dal dott. Nicola Dell'Acqua) in qualità di Commissario delegato 

nella gestione, fino al 31 marzo 2013, degli impianti di collettamento e depurazione di 

Acerra, Marcianise, Napoli Nord, Foce Regi Lagni e Cuma, stabilendo altresì che il 

Commissario delegato provveda, in termini di somma urgenza, all'adeguamento alla 

normativa vigente in materia degli impianti predetti. 

                                              
7
 Riguardo ai dati relativi alla pubblicazione della citata ordinanza, come riportato nel  comunicato 

pubblicato nella Gazzetta Ufficiale Serie Generale n. 110 del 14-5-2014 relativo al decreto-legge, n. 73 

del 2014, alla pagina 1, articolo 3, comma 1, in luogo delle parole: "Gazzetta  Ufficiale  n.  147  del  1°  

giugno 2012", deve leggersi : "Gazzetta Ufficiale n. 127 del 1° giugno 2012".  
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A tal fine la regione Campania provvede all'immediato trasferimento al Commissario 

delegato degli impianti di collettamento e depurazione in rassegna, unitamente alla 

pertinente documentazione tecnica e contabile. Il Commissario può avvalersi delle unità 

di personale in servizio presso i medesimi impianti, con costituzione di rapporti di 

lavoro a tempo determinato di durata non superiore al termine del 31 marzo 2013; al 

Commissario delegato, in relazione ai compiti conferiti, è riconosciuto un compenso 

mensile omnicomprensivo di euro 4.694,04. Il Commissario delegato può avvalersi di 

società a totale partecipazione pubblica, nonché della collaborazione dell'ISPRA 

(Istituto Superiore per la Protezione e la Ricerca Ambientale), dell'ARPAC (Agenzia 

Regionale Protezione Ambientale Campania), degli uffici tecnici regionali, delle 

amministrazioni centrali e periferiche dello Stato e degli enti pubblici territoriali e non 

territoriali; può altresì avvalersi, in posizione di comando, del personale delle predette 

amministrazioni ed enti nel limite complessivo di otto unità. 

 

Si ricorda che l'articolo 3, comma  2,  del decreto-legge n. 43 del 2013
8
 aveva già 

differito dal 31 marzo 2013 al 31 marzo 2014 il termine dell'ordinanza suddetta.  

La disposizione di proroga operava: 

 in deroga al divieto di proroga o rinnovo delle gestioni commissariali 

esistenti previsto dall’articolo 3, comma 2, del decreto-legge n. 59 del 

2012
9
; 

 salvo ultimazione anticipata da parte della Regione Campania delle 

procedure per la selezione del soggetto affidatario dell'adeguamento e 

gestione degli impianti. 

Si ricorda che il citato decreto-legge n. 59 del 2012, all'articolo 3, comma 2, ha 

disposto, per le gestioni commissariali in corso, il divieto di proroga o rinnovo, 

se non una sola volta e comunque non oltre il 31 dicembre 2012. Si ricorda 

inoltre che l'articolo 5, comma 1- bis, più volte modificato, della  legge n. 225 del 

1992
10

, istitutiva del Servizio nazionale della Protezione civile, al fine di 

contenere e sottoporre a più restrittiva disciplina le gestioni emergenziali svolte 

sotto l'egida della Protezione civile stabilisce che la durata della dichiarazione 

dello stato di emergenza non possa superare i 180 giorni e che uno stato di 

emergenza già dichiarato possa essere prorogato  per non più di ulteriori 180 

giorni. 

 

Il comma 2 individua le risorse per fronteggiare gli oneri recati dal comma 

precedente nella copertura finanziaria prevista per la richiamata ordinanza n. 

4022 del 2012. 
 

Si ricorda al riguardo che il comma 8 dell’articolo 1 della citata ordinanza – dopo aver 

                                              
8
 D.L. 26 aprile 2013, n. 43, Disposizioni urgenti per il rilancio dell'area industriale di Piombino, di 

contrasto ad emergenze ambientali, in favore delle zone terremotate del maggio 2012 e per accelerare la 

ricostruzione in Abruzzo e la realizzazione degli interventi per Expo 2015,convertito in legge, con 

modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 24 giugno 2013, n. 71.  
9
 D.L. 15 maggio 2012, n. 59, Disposizioni urgenti per il riordino della protezione civile,convertito in 

legge, con modificazioni, dall'art. 1, comma 1, L. 12 luglio 2012, n. 100.  
10

 L. 24 febbraio 1992, n. 225, Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile. 
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stimato in 65 milioni di euro gli oneri complessivi per la sua attuazione – ha previsto 

che per la copertura si provveda, prioritariamente, con il versamento dei canoni correnti 

e pregressi maturati e ancora non versati da parte dei soggetti obbligati ai comuni od ai 

gestori del Servizio idrico integrato per il servizio di depurazione e collettamento degli 

impianti. È previsto altresì che la regione Campania provveda a trasferire sulla 

contabilità speciale l'eventuale differenza tra le somme derivanti dai canoni, fino a 

concorrenza di quelle necessarie per l'attuazione dell'ordinanza, con le risorse 

stanziate nel bilancio regionale. 
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Dossier Dossier del Servizio Studi sull’A.S. n. 1430 "Conversione in legge del decreto-legge 7 

aprile 2014, n. 58, recante misure urgenti per garantire il regolare svolgimento del 

servizio scolastico" 
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Dossier Dossier del Servizio Studi sull’A.S. n. 1429 "Disposizioni per il superamento del 

bicameralismo paritario, la riduzione del numero dei parlamentari, il contenimento dei 

costi di funzionamento delle istituzioni, la soppressione del CNEL e la revisione del 

titolo V della parte seconda della Costituzione" 
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Dossier Dossier del Servizio Studi sull’A.S. n. 1464 "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 34, recante disposizioni urgenti 

per favorire il rilancio dell'occupazione e per la semplificazione degli adempimenti a 

carico delle imprese" 
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Dossier Dossier del Servizio Studi sull’A.S. n. 1470 "Conversione in legge, con 

modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 2014, n. 36, recante disposizioni urgenti in 

materia di disciplina degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzione, cura e 

riabilitazione dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al decreto del Presidente 

della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, nonché di impiego di medicinali meno 

onerosi da parte del Servizio sanitario nazionale" 
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Dossier L'accordo di coalizione tra CDU, CSU e SPD  Traduzione di capitoli scelti in tema di 

formazione e ricerca, politica industriale, energetica e del lavoro 
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Dossier  Dossier del Servizio Studi sull'A.S. n. 1465 "Conversione in legge del decreto-legge 

24 aprile 2014, n. 66, recante misure urgenti per la competitività e la giustizia sociale" 
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Dossier Dossier del Servizio Studi sull'A.S. n. 1464, con gli emendamenti approvati dall'11a 

Commissione "Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 20 marzo 

2014, n. 34, recante disposizioni urgenti per favorire il rilancio dell'occupazione e per 

la semplificazione degli adempimenti a carico delle imprese" 
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Dossier Dossier del Servizio Studi sull'A.S. n. 1413, con gli emendamenti approvati dalle 

Commissioni 8a e 13a "Conversione in legge del decreto-legge 28 marzo 2014,  

n. 47, recante disposizioni urgenti per l'emergenza abitativa, per il mercato delle 

costruzioni e per l'Expo 2015" 
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Dossier Dossier del Servizio Studi sull'A.S. n. 1430, con gli emendamenti approvati dalla 7ª 

Commissione "Conversione in legge del decreto-legge 7 aprile 2014, n. 58, recante 

misure urgenti per garantire il regolare svolgimento del servizio scolastico" 
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Dossier Dossier del Servizio del Bilancio e del Servizio Studi del Senato e del Servizio del 
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europea: profili macroeconomici e di finanza pubblica" 
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Dossier Testo a fronte delle disposizioni del Testo unificato adottato dalla Commissione 

Giustizia per i disegni di legge nn. 19, 657, 711, 846, 847, 851, 868, in data 14 

maggio 2014, con le corrispondenti disposizioni vigenti 

 

 

 Il testo del presente dossier è disponibile in formato elettronico PDF su Internet, 
all'indirizzo www.senato.it, seguendo il percorso: "Leggi e documenti - dossier di 
documentazione - Servizio Studi - Dossier". 
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